
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

Tonini, a fine mese in consiglio

Il progetto per la costruzione del nuovo rifugio Tonini

PINÉ - A fine luglio il consiglio co-
munale di  Baselga di  Piné sarà  
chiamato ad esprimersi sulla ri-
chiesta di deroga al Prg per la co-
struzione del nuovo Rifugio “Gio-
vanni Tonini”. 
Un passaggio necessario per otte-
nere la concessione edilizia e par-
tire con la gara d’appalto. Sono 
passati oltre due mesi da quando 
il sindaco Alessandro Santuari ave-
va fatto intendere, senza tanti giri 
di parole, che il progetto - così 
come era - non avrebbe ottenuto 
il placet del consiglio. «È chiaro 
un certo dissenso espresso dalla 
comunità - aveva detto - In questa 
situazione non ce la sentiamo di 
avvallare questa scelta».  Parole  

arrivate come una doccia fredda 
alla Sat che, dopo 39 incontri pub-
blici di presentazione del proget-
to (peraltro giù modificato) e la 
conclusione dell’iter autorizzati-
vo, era convinta che il passaggio 
in  consiglio  sarebbe stato  solo  
una formalità. 
Ad inizio maggio il primo cittadi-
no e la presidente della Sat, Anna 
Facchini, si erano sentiti. «È passa-
ta la sensazione - aveva osserva-
to con amarezza la presidente - 
che la scelta progettuale fosse re-
cente, invece era sul tavolo di Sat 
già all'indomani dell'incendio (28 
dicembre 2016 ndr). Il nuovo con-
siglio della Sat si è dato da fare 
per accelerare l'iter autorizzativo 

e promuove anche un incontro 
pubblico, da cui siamo usciti tutti 
convinti che mancasse solo la li-
cenza edilizia. Ma credo di avere 
lavorato nell'ottica di trovare la 
soluzione migliore e cercando un 
confronto pubblico con le sezio-
ni, gli uffici competenti, visto che 
stiamo parlando di un progetto 
che ha avuto il  via libera della  
Commissione di coordinamento, 
oltre che del  consiglio centrale 
della Sat.  Non abbiamo fatto le 
cose in modo carbonaro. Ma c'è 
la disponibilità al confronto». An-
che il  sindaco aveva assicurato 
che non volevano fare ostruzioni-
smo. In questi mesi l’assessorato 
all’urbanistica della Provincia ha 

cercato di fare dialogare le parti. 
«Sono stati fatti vari incontri con 
Sat e Provincia per cercare di tro-
vare una soluzione che risolves-
se le criticità», spiega il primo cit-
tadino. 
Ma, in concreto, trovare un com-
promesso non appare semplice. 
Perché mettere mano al progetto 
significherebbe  allungare  ulte-
riormente i tempi e fare lievitare i 
costi. Cosa accadrà, dunque? «La 
questione dovrebbe  arrivare  in  
consigoio a fine luglio. Saremo co-
struttivi anche nel parere che sa-
rà dato, in un’ottica di collabora-
zione», afferma il sindaco, senza 
aggiungere  altro.  La  strada  po-
trebbe essere quella di un parere 

negativo,  specificando che l’as-
senso è subordinato ad una serie 
di linee di indirizzo per il proget-
to. A quel punto la palla tornereb-
be alla Sat. «Noi aspettiamo la deli-
bera del consiglio, che ha la docu-
mentazione da marzo. Prima arri-

va, meglio è. Poi sarà il consiglio a 
a decidere cosa fare». Ma l’ipotesi 
di una modifica del progetto non 
è scontata. Insomma, se è vero 
che la palla è nelle mani del Comu-
ne, il rischio è che la ricostruzio-
ne del Tonini resti al palo.  F.P.

�PINÉ Sul tavolo la deroga urbanistica. La ricerca di un’intesa, non facile, con la Sat
IN BREVE

30 martedì 13 luglio 2021  l’AdigePERGINE VALSUGANA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: redazionepergine@ladige.it

4Awt34bqgA5q-1626166273


